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•—Ma I riilllh 

PER LOTORW 
SOMA, U mano. 

PWms di lasoiara il Ooverno, Il Mi 
nistaro- dimisèioaartó ha ooBsegnato alla 
préstóenz» della Oauiera, pef Basare 
ataotgati, tatti i documenti relativi ,^1-
roltimn, Boiagurat» fise, della, guerra 
affioànsV•,,-,,, . 

SfarquBstiddoBmenti é oòiripraaa la: 
notar,éh9 Jl minlitro.degli éstefi diresse, 
11 3 in'aSJO, joofjfeilte. al, rappresentanti 
italiani,all*8St8:r,o; , , ^ 

,,!.»;notft;,,:tiieplt«.,dl essere ^xiaissiìaitii, 
paittìià..ritó,l.a !itdcia',del.la,politica ^se-, 
gulta j ia , i^uesto xujtìmo depennio .del. 
Goyeroo .nqstro in ^(fifìet.: ; ' ; 

. Il,,'mipls(rp. degli jBsteri,rileva,sb,B> la, 
notiìtia de! ::dÌ8a8trp del pripo .^ino 
giunge;,al QoT'orno..Qel moipento. jn .pui,, 
Il comanda della.Oolonla aveva,stabilito.,' 
le nostre ,{or?ie, in,,, posizione sioara da­
vanti'àlie'ptìstìiàilè nemiche, dichiarate 
iniattftcèablli dal BSratieri, mènVe'' 1, 
tfoótl rtóforyl ìàvìati'éòl ganeralè'Hèusch 
e l snpremi pbtèrì Affidati ai generale 
Baldlsserà, davano' affidamento di esita 
favòraròè'alla nostfó .difesa. 
''Là''tìotà òsaBrya'nón èssere giunto il" 

momento di deoidère' quale sia il tor-' 
naconto dBlla'pplÙioa dOloBialé. ©Va non 
trattasi ohe «della difesa dalia Colonia. 

«Ili mlnlstefo'Griapi'^— fiOrivè il Blano 
— non si'dissimulò mai làgr&vità della' 
questione «oloBÌale 'e rlpstutaménte aa-
nttniiò al Parlamento la coàlizlonB- su­
danese-abissina, e Un dal novembre scorsói 
saita ftde 'di-'agenti non militari, ma 
purf,dagnl,.di|(«(^ltOj.)flfo,rm§j,iJ.,g9ttS-
rÀIè 1 Barati&i, delia; marcia degìiscioani 
cóntro.gli,italiani »,,,. ,, 

. , t a .npta.dioa qh8,,fu..di,8ai^atiéri l 'i-
nizi'ativaì di aver portata la .(difesa a 
Cassali» e ad-•Adigrat,,.,6 oha,,contro.il  
parerp dst.ltóinistflró.idogli esteri si oc-, 
(jup,&.,^d«a,.','„.. ,,„ . . ,:..,,', 

,11 ^ministro Blano afferma che da. un; 
anno .̂ r.a î inaugurata la politica dì rac-., 
coglimabtp; i c^pij.sia tigrinl chespìpanii; 
ts^adsi ^egìi ultimi, anni avvezzi,a rav-. 
vts'ar'e, in quel obe chiam'avasi politiqa 
tigrina.,» ..̂ clo^ut̂ j dell'Italia,.;Uaa, situa-
zlODe|,fl(i'̂ prji;(tpt,tpri,, anziché,, dii,jprptBtti. 
nostri". Di qui una contnsippe di matodi 
ohe fu causa di guai, jper cui il ministra 
Blano dìBhiara.phè'-qualdo 11 ièiiisiItero 
Gr(spi I assunse il potere,' trovò 'uua> com­
pagine' coloniale incerta, le condizioni 
della! difesa aggravate,^ e -difflpoltà inter­
nazionali sopravvenute per la tutela 
dèlia Colonia ridotta >al triangola Mas-
saua-Kèren-Asmara. ' 

Il ministro Blano afferma che il Mi­
nistero tìrispi. tentò,, persloP.dì ristabi­
lire 1 :mig!ìorÌ!rapportiJpòssifcliieon Ma-
oelik, con un'ultima missipae'del colon-
nailp Piano, che .fa itptorizzs.tq a opn-
tentài-éi '(li'nn *4mJ>ègtto di * kénaiils;' di 
non far cesaioai di 'territori uè accet­
tare protBttWàtP-da'iàltré'-Bòtanza. 

Ma Manelik dibhiarò di non poter 
pi& -accettare neppure quella cundiziona, 
da.flu! stesso; proposta, anteriormente. 

Ili I j ; ' i ' i i lì'I I II • i i i « M » a i — * a a M » . » M i ^ 

ALBA CINZIA- CAICI SQALOINI 

NELL'EPOPEA M E R O 

Il ffliniatro Blano protesta di non n-
vere sulla coscienza gli invìi d'armi a-
doperate contro dì noij anzi li fece oes-
èare il giórno dell'arrivò di Orispl'al 
poterf.'ipBriJhè apparivano agli soioapi^ 
còme Un tributo di dipendanza,..tsp8tr^ 
yarso il Negus, ed .ai tlgrini Féó'me lin " 
aiuto da toa l loro nemloi., " ' • 

La nota respinge il rimprovero di a-
vere il Governo aggiunta la difésa pò-
litlda e diplofflatlca alla'difesa'PPIiifaia'le,. 
poiché l'Italia^ davanti alla.,minapola' 
IsUdanesa ed abissina; dì volerci getiarB 
;a mire a Massaua, non poteva abban-
;donar8j||a':s|efii;^:(l^l)_afl^eH|^4t§j)|t^}4^ 
atti di Berlino" 8 iJi': B^uxèliés, 

,; , Il.njinistrp ,13l,anp-,,a^ec,aifi .leglttipia 
un'.azipria -delia''.Dostrapolitlòa intesa 

Ja, far, sl.phè i territon,etiopici .npn di-, 
jventassero protettorati o possessi, di al-
| t ra , t'plii^oza. Infatti, non si: ayeya al-, 
;opna,prqya pjié.plò. (o3?e liei,propositi,! 
idi alcuna gradda Potenza) ,se l'Italia; 
'manteBevafilBup diritto in msissima. 
' Il mliiistro Blano, ricorda ohe I r 5 
;ma.i-;!p,.l?9.i ritmila, soapobiò con, l'In-
tghìlterra,tinà dioh(arazìpnB per l'Harrar, 
iciì;ca ,là' quale JàiKaiidia fece riser.yé,' 
ima ,oho ..ad ogni jiaodp siisottoporrà alla 
lOàniera ,Jtàlì,ana..'! , ,;' 

Mentre l'Inghilterra garanti l'ìntar-
idizioapfjel,passaggio di aroii„par Zai.la, 
la Pranoia'annunziò di aver datp órdini 

fali8:8ua ^utprità. dì proibire il oopirab'. 
; bando, di guarra. M.à, la pcapcia .Ipyooò 
il diritto di Brinare le jìòpplazioni dai 
essa.protatle inaila. prppria zona d'in­
fluenza, per cui irendévasi, necessaria, 
quella delimitazione ,di couflni ohe à 
tuttóra un pio desiderio. 

La. nota tprmina annunziando la pra-
sentaziò.be al,Parlatnento delU raccolta 
dei dóòumenti, che ebbe effattlvamentB,' 
luogo ieri l'altro ed a cui va unita ila 
nota oliB vi hp imperfettamenta fias-
sputg. . 

m AVVENIMENTI D'AFBIGA 

•Pillole di:Gatraminà 
guarita. . , 

in bocca, tossa 

E Odisseo teneramente stringe a sé 
la dolce sposa,,.ohe,sipnesti,sentimenti 
nutriva, né questa sa soiogliore dal 
oapO!:dis,lulvlè«oaiidìda «braccia.,: • 

Bene a. ragione la; dolente ómbra di 
Agftinenijone invidia ad Odisseo-la sag­
gia Petiolopa j qua! diversa aoooglienzai 
era serbata ai due reduci • eroi! Cosi 
due.pure-Imagini di donna si contrap­
pongono degnamente allo perniciose 
Tindaridi; Andromaca, "tenera sposa o 
madPBi all'obliosa Elena; Penalopo, vi-
gìle;oustodo della fede e del i-ogno 
allo sposo-lontano, a ClitennPstra, che 
accoglie l'usui'patore» dei -domestici e 
civili !diritti di Agamennone. 

Ma nell'epopea omerica di altra 
virtù femminea anche più ;elevata- e 
attiva, di altro amore ohe ha scaturi­
gine da più'alte sorgenti di elevazione 
morale abbiamo esempio. Lo soavi i-

['Morti 'e,' terW... 
Inmbruak li -~ Sulla, linea ferro-i 

viaria S. Johann-Bisohofs.hQfen.i,,que­
st'oggi, alle 1.2 e mezzo, un, treno celere 
si .scontrò con un treno passeggeri.. La 
locomoiiva de| treno, oalerp sbalzò fapri 
delle rotaie. Ambedue le macchine ri­
portarono gravi danni. Anche parecchi 
carro?zon( sì . doll'unp oha dell'pltro 
trapo pimasaro danneggiati. Un, eapp-
pppd|jttp,re mori; un a|tro restò , s^rin-, 
menta ferito. .Poe 'altri ,.del ..perspnala 
viaggiante ed alcuni passeggeri.,ripor­
tarono lievi, ferite, S'ignora .ancora là 
causa .dello.,^contro.; 

Tiienna Jli,.—,iLa noitizia del,disastra 
ferr.Pvraripiavvennt'fi qalÌB vicinanze.di 
Bisohftfahofou, giunse / a iVianna qaesta 
seru tiirdi,, ,Qaèslj;VÌ «otte,, con :Un treup 
spedito iti .•ióooorso arrivei-anno parecchi 
morii 0 molti feriti. 

IL NOSfRO PMSRàHMA IN AFRICA 
Meeoniìo Baliiìamera. 

Ferdinando Martini pubblica nell'fi-
IwslrffisiÒAe Italiana un vècchio dialogo 
coi Baldiasèra dai.quale togliamoli brano 
seguente. 

—'Ma, , ih tondo",ideila colonia, della 
sHSiH{Ì!r,til;lt4, dót-'auPi idotàBièroi,lei ohe 
cosà ^à'B',"'peiisa?",,'','• ' •' 

;.-^ierèdoicbèiper moltissimi anni la 
onlottìà .libn ci''renderà più di quanto 
ci costa. Della tèrre alBÙnè sono fer-
tilii! sì metie seipprà Innanzi la man-, 
oànzai d'ioquà, ma penso che con scali-
dagli ben fatti si trovarébbè. All'Asinara, 
Alttià; teneva spesso ipOOO'soldati' è le 
famiglie loro, quindici o àèdiolraila per­
sone frii tutta e molti Savàlii;. ed uo-' 
rUinle bpstìP bevevaiio. Sull'altipiano i 
soldati potrebbero ^ar«, albune ore del 
giorno ; alla epltlvayòiie dei campì, e 
tiirebb^^ro bosli un utile esperimento. Noi 
comméroi con l'Ablasintó'e col Sudan 
spero iipop, per ora 1 Ahi W sì potésae 
aftdare a 'pliàntara Ve nostre tehde a 
Debra,'Tabor donde si dpniinano lo Soioa 
a la GoDCai Nrlan», si-fs,r8bbe deH'litìo-

' pia un'altra ;ItaliaV Ma 'ài ciò occorrono 
tre cose : tempo, '.bdhdafdlB; denari. IV 
tèdipo è'galadtuonid'oiiiiotì; màb^herà: 
mancheranno [iar un pèziso i dedali e 
la oonoórdìàndn c'è. ; ' 

— E, diilitarmènte parlando, crede 
ella buoni I oonfloi oHè cV siamo asse­
gnati? 

— No. Militarmente parlando la lìnea 
dal ' Mareb don la òapiaco. Pritna, il ser­
vizio delle sussisteiizB par 1 dialaoca-
menti tta l'ASmarà e il, confine costano 
un'oochip i poi, i presldiì sono troppo 
lohtabi/i'uaP dall'altro. ' Bisogna gòar-
darsi dal lasciare abbandonata più qua 
e più. là", lontana dalla nostra base d'o­
perazione, qualche codipagnia, apohé 
qualihe più grosso nudleo. di soldati; 
C'è idai trPvarsi à ubai àèoondà Dogali 
quaddo meno ci Si 'pensi. Lo so;; c'è chi 
aeèia ohe uii eaérpitP invasore II quale 
venga dal Ijjgrè o dallo Sploa non possa, 
par entrare nei destri possedimadti, pas­
sare oha por la 'golii di Gundet ; ma 
sPno iilasiPni.!' Per il i'soljato ' abissino 
tutta l'Abissìni'à è dna strada. ' 

—-'E dalla parta oooidentale, ci gio­
verebbe, secondi) lei, spingerci fino a 
Gassala ed occuparla? 

— A spingerci fino a Cassala pos­
siamo essere costretti prima o poi dal 
nemidpì ma dall'ocouparla Dio ce ne 
guardrl sarebbe ubi errore massìodìP. 
Siamo alla solite: Cassala è troppo.lon­
tana. Non fòssa altro- ohe per vettova­
gliarla blsognèrabba apandare ogni anno 
e inutilmante somme pazza. Se fosse no-
stro;,io'aon dica che non potrebbe porvisi 
udà colonia; ma è condizione che fosse 
tale da ditandersi e nutrirsi da sé an­
che quando nulla le arrivasse'dalla costa 
per Sei mr'si. dell'anno. 

-r- Sicché, in sostanzftilsuo oonoatto... 
— jli!' questo; lo esprimo in .pp.ch^ 

Pfirdlé. Pi,De[ da raggiungerai, aia p.ure 
loneanaiflPBta, ma da avpr sempre fisso 
innanzi alipensiero : la conquista di, tutta 
l'Etiopiaì mezzo: la colonia imiliiare 
alld tpm^pai Conservare quanto si può, 
per ora,, J i pace, ma praifedBra.^pnipt'B 
la guèrra j è pefotòi non ispaifpagiiaro 
mai ,18 .nostre forze, .non, t^ner .mai api-
dati lontani dalla ìipstra basa d'pi^era-
zìoi|«. L'Italia è, nei?vo8a; 8 uD.suòdesso 
infelice dèlie nostre armi, anolie iper 
agguatP, .'an'phe per .traajn)ento,,può _ ea-
s.eroi òttgionsi.di gravissimi sapr'ifloì di 
dan9ro;:'p;i,di sangue., t)da.;fidarsi,mal la 
capi àbilpini e smetiare di .tresoàre con 
loro.iii^l-jdissaDguano: in ,paoe, iin esso 
di guèrra ai ^voitarèbberpiopntro'di noi., 
EasBfe'igiiusti ponigli indigèni, spmpre, 
m'à,saper" asaerè , a suo tempo , severi. 
Efldàlmente e|8er8 sìnoBrlppn.noi stessi, 
e iioniempirci, la' bocca di parole,.yane^' 
Le; abissidpi SOUP ballo, ma la Iprpi u-
nìona: còniigli europei .11 più,sp.esso è 
i.n]t89pnd '̂ì e quando è taopnda prpyal-
gdnp jnei'.figli j paratteri fl,^iqi e morali 
deil,ai,,ra5idr9, Se .dunquei l'^-bisslnia ,ha 
da ,eBSeî  .nostra, bisogna phe anche )à 
ooniè 'dappertutto — perchè ..tale é la 
sorte,,dp,lleiràzza, infariorii—iiperl a 
popò,'a' ppoo,, spompalsao. Smsttìanip ,dl 
dire pha^.npli portiamo ,aglii: abisaipì la 
oiylitài:' inpi vogliamo portarla si in A-
bìssinià, mainon par. loro, par noi. 

, ,L'on., Martini osserva poi prudente-, 
madte. ohe, non .sa ;a il generale .Bal­
dlsserà creda .ancora . possibileie .deside­
ràbile la conquista; dall'intera, Etippia, 
e nota, che, in ogni modo, non al Bal-
dissarafoochari di risolvere,l'arduo pra-
blema. 

-T^-TT 

magini di dònna che incoiiti-amnio, ve­
nerando per virtù e idealizzate .dall' a-
mofte,! .opqservanp apui'. sempre; .uu'.'a-
spatto d'inferiorità spirituale- aooostp' 
all'uomo, e la loro vita p la loro in­
fluenza ,si svolgono iiiiòUa,'limitata, spr-
ohid' delle tìUr'é 'dòindstìohe. i,IÌin6ii,u-, 
diamo Ettore diro alla sua dolente An­
dromaca: « Tu tornata nella: ;tua. di­
mora , attendi a' tuoi lavori e alla 
oonocoltia, e ordina alle servènti :cfJoi 
adempiano il'opera .loro;, la pugna dei 
guerrieri tptti.isàrà cura,che sono.nati-
in Ilio, e mia su tutti. » (II. VI.) E il 
saggio Telemaco la madre, scasa dalle 
superne stanza,a pr'egàreil'aeda Femio 
che desìsta da un canto .doloroso al suo 
cuore, ammonis'ce; « Madi'e, perchè a-
dunque tu c'invidi ohe un dolce can­
tore, ci diletti come l'estro l'iqapira?.... 
RìtPriià alio'tiio sl'ànze, attendi a'i'iiiòi, 
lftvpFi,:„8Ua,„talR,; al ,fusa ;e' .ordina alle 
ancelle ohe adempiano l'opere lorp;'il-

.parlampnto sarli cura,,'EigÌi,uói?ji.ni.(ut'ti, 
e a me su' tutti; "'ii.,,"mp.',pÙ£\,poniipeitBi 
l'autorità nella casa. E Penelope stu­
pita tornò .nelle, sue stanze tenendo 
nello spirito'le saggiò parole dot fi'-̂  
glìo. f.iQà. li] M(i,dall!oso,UPÌtii dique-
sta;.;adgasttt., deróhia, >ove; la costrin­
gono la supi'Qjnazia virile e la sua reale 

:iuCpriorit<i,,,la dpuna,omerica trova,pur 
modo di «.spiro quando; iii.forza di una 
singolare altezza d'animo, non solo al-
l'amore, ma anche alla stima o alla còli-' 

siderazione dell'uomo riesce ad imporsi. 
É'tale, superiore a tutte lo'ikaglni fem­
minili dei due poemi benché solo fug­
gevolmente tratteggiata, è la nobile re­
gina Areto, sposa: di' Alcinoo. 
' R o g g e li divin senno di Alcinoo la 
felioo e ben coltivata Scheria, isola a-
bitata dai ,Feaoi. « L'uomo ohe porterà 
guerra al paese dei Feaci, dice Nau-
stca figlia di Alcinoo alle ancelle fug­
genti Odisseo, cui una teinposta di 
mare sbattè allo sponde Scherie, l'uomo 
ohe porterà guerra al paese dei b'oaci 
non 6 nato ancora, né sarà por nascere 
giammai, perchè essi .sono cari agli 
dei. Ed essi lungi abitano dagli altri 
mortali,-in mozzo al mare tempestoso, 
uè con gli altri mortali si mescolano 
giammài. » (Od, Vi.) E il loro re dice 
all'ospite Itaoenso: « Noi non siaino 
abili né al pugillato né alla lotta; 
bensì agili corridori ed eooolliamo nel 
guidare le navi. Noi amiamo senza sa-
ziaroone mai le toste, la cetra, i cori 
dolio danzo, i nuovi abbigiiamenti, i' 
tepidi lavacri, le dolcezze dell'amóre. » 
(Od. Vili.) E di fatto i loro banchetti 
sono senza fine, e a sera i grandi'dei 
Feaci, convitati nello ospitali' dimoro 
di Alcinoo, libano alesaggio iddio Ermo, 
protettore dolio loro lieto opero di 
pape. E come gli uomini dei Feaci 
sono abili su tutti a guidare una ye-
loco nave, altrettanto lo loro dònne 
sono esperto nel tesser le tele; poiché 

, DHFHANCESEGHE RAGIONA 
tólaiiilO;ii;Ci)se ilaliàk 

Fra tutti gli scrittori francesi, ohe si 
spno occupati dairi lal iaiu Ablssinla, il 
solo ohe àbbiai trovato una ttota-'-sarèna 
èl 'eminanta pdonomista signor Leroy-
Bsaulieu. 

« Non crediamo'òhe l'Italia —•' agli 
scriva — abbia fatto male a stabilirsi 
a Massaua nel 1885 e allargandosi poi 
in unii ,i^^rt9;,d«|ll'a,|t)PÌanò.,; 

L'Italia piio pretahdè'rè ''di' resèroìtara 
un'azione in Africa e l'avvenire può as­
sicurarle nel mar' Rosso a. nai tèrijitori 
oirooatànti una influenza'phP non sa­
rebbe aanza vantagai, 

La ppsizióna di ' Massaua può èssere 
una fermata d'aspetto che, nella, disso­
luzione possibile col tempo dei paesi 
mussulmani e idolatri llmitróli, po­
trebbe servire dì ceùtro -ad un possesso 
pPlilioo ed eoonomlòo importante. 

Gli italiani hanno avuto tt'oppo fretta 
di stendei'e i lo'rb dopinìi,'attaccandosi 

ad un popolo semi-lnoìvilito, òrganiJszato, 
e d'origine cristiana. ' ' ' ' ' 

SarebbsjstaU iftiiisDtiiiiafmB $tBnì-
tare suirÀbis3Ìaia,<4i]tQa*:gtà> uu protet-
toriato dlplonjatìop, o poiìtipo,, ma, .V^» 
influenza morale e opsimaraiate. ,] i 

L'Italia — pi^psagap.il Leroy.^Mt}li«tt, 
—• essendo la nazioap più vio)na,.gll.ltar., 
lianiaYsndPna^rafla3sib|la8Ìi)8Ìn|)apÌ9n 
essendo inoltra b,apni esploratori.e,I>^pn>; 
copimsrcianti, maglio adatti d i . W ^ W ' -
altro popolo a sppport«^re ,,q^él ,Bfp<\> 
trovandosi, p^r il loro modo 4.1 .fVBi^ 
e la sobri^tàr delle ; affiniti fip.a gii. a^U* 

'slni, era verosimlls ohe, con prdaeq!|i)||(ti 
paciflcì, avrebbero col, tempo ottenuto 
su questi una inflb'a^'Adrijfbemateriale, 

'Questa polltica-rióh\edja,'ji\itariilmelkle, 
della pazienza; ma gli; Italiani'godono 
dà secoli la fama di -posseder» -quéata-
vlrtù in somrao'gpado.' • ' '• ' ' -

Yentlsiuqda o olnqttanta'anni-<al-iplfl< 
di tentativi paoifioi e prudenti JMt^Nb' 
b»ro par estenderà e irradiarsi lo ^Àalle-
regioni un'azione declsivameate prefPA-
deranta ». --' . . 

Lo swj^^rf ,(ioio|olude: . -̂  
<,La parta originata, mpder^S) ^fo^-

cua ohe può esarcit^ìrs .l'Itàuà sta |.'g'-
punip in questa sua misaldijk divitiiiza-
trioa, esefoitata .odila pt-ndante e' 'tì&me 
perSBveranza ohe' é (ìaràtterlàtiioa della" 
sua razza. ' ' '• ' '' ' , ' 

OarÉP ora oi vorrà più tèmpo' e màg- '̂ 
gloritsfoizi, •;[¥whò.éJflWi'4it|-i.'{'p'> 
ppsaiarap Brigarci a|gijidìot..del|'^ijj^r6 
altrui; 88 i'Iialia vuols ' apprpntar'e aa 
9uoyo esercito di fronte ,^11'AJfjsl^lai 
epsa. sola può e deve, dppiìerld; .pà è 
dubbio oha Bssa frlodfi\ complfttàpie^^a 
delle dif^coltà della uatitrs e da^ll no­
minila non potrebbe, coma la jfippa a 
pìccola Olanda ad Atohm,,ohe '3al tra 
parta avava da farà con un nemico'meno 
temibile;-bitiagriaA fietmftthi par 
quindici P ventFàtìnii''» 

Se essa treverà il modo; di ^POQQID-
dere aoH'Abissioia .una faoo digaitbia, 
il mondo civile dirà-che l'Italia ha agito 
da nazione savia è prudente e donaa-
crandosl tutta a.quest'opera si reoderi 
semofè ' p r t f ' t ó b t t t e t e M f f l r TOa. di 
e u f g b a a ' i n W a j i » . ' " " ; "'' , '" '^ 

l e s g r e p m e n t e i u i g U o ( * a t a < 
Homa 12 — Il ministro Riaotti si è 

reOato quésta matiiba alla 6 ai fa^tni-
staro dalla guerra, doVe ebbe una lii%a 
oouferanza col capo dallo stato 'niag-
glore, generala Oosenii, oiroà' la, nostra 
situazlona iu Africa. " ' ' 
' Stamane è abrivato un luogo tele­
gramma del generala Baldisseca, dh^ dà 
relazjona -della ooi^CB'nlrà'iióne \ della 
truppe e'dica ohe la nostra' 'situàisrooe 
milìtara è leggermente'tni^li'pr'atB;.'Cas­
sala a Agordat sì trov'a'no swpre.b'ella 
medesima situazione. ^Tbtto l'BntìMiò è 
oscupaio dagli ' soiPaBi." ' ' " 1 ' ' ' ' ' ' 

li generale Bàldissera telapfràfa di &-
vare occupata fortemente'la'liu'èà' A-
smara-Cheren, sulla' ^^'^ald'''»! ''àrigò'tìo 
ora diversa opere' dì difesa:'Qulsta"li-

Atena ad osse largì il sapere, a le o-
pore leggiadro 0 i saggi pensieri. In 
questo ìfolice paese, ove, propizi gli dei, 
florisoobP le civili virtù della paca, 
quali r agricoltura, la navigazipno, l'a-
mora deli-arte e dei piaceri a olio nella 
concordia fra icittadini, nel divin senno 
e nella benigna equità del regnante, 
noli'amoro elle stringo popolo a re­
gnante Pffre noli' agitata società poli­
tica dei tempi omar'ioi l'idealo della 
vita civile, puro florisoe con la vagina 
Areto e con la vergine Nausica l'ideale 
della virtù e della grazia muliebre. 

Non divorsamonto dalle altro donne 
del poema, anche Arate vediamo in­
tonta allo onere casalinghe ; o dirigente 
i lavori dello ancelle o toroonlo pre.sso 
il fopolare le lane purpuree o presta 
ad apparecchiare il lotto al: supplico 
Odisseo e ad appoi'tai'gli i doni -ospi­
tali. Ma ben altro officio le coiisente 
la sua superiorità morale, Nausioà al 
naufrago' Odisseo da lei oórtesamente 
accolto e sfamalo o rivostito' sulla 
sponda del fiume, ovo questi ' supplico 
gli si presenta; diòe indicandogli la via 

isr 
il trono di mio padre, presso 11 foco­
lare ; od egli assiso liba ilvinOi'aiitiHe 
in vista ad un immortale. Tu,- qtiesti''ol-

j trepassalo, stendi lo braccia'allb'èihPo-
I ohia di nostra madre, ' a find''clie^''ta 

gioisca del di del tuo ritorno, aiièhe 
' so dalla pati'ia tu fossii ancora' luiigi 
i assai. So olla ti è in su'o''ouoi'e ptópi-

zia, ben puoi accogliere Uà Speranza di 
rivedere i tuoi 'diletti, di^gintìgeMàlla 
tua ben co.strntta dimòra, a l la ' fcs pia» 
tria terra. » (Od. "VI.)' E la ragione di 

1 questa fingolax-e influenza esercitata da 
) una donna sullo determinazioni 'dello 
I sposo sono ad Odissèe esposte ' dalla 
1 dea Atena, la quale, sempre 'soUeplta 
1 del sagace Itaoense, gli sita guida sdtto 

simulato formò uman'e attraverso la 
, splendida città dei'Feaci: '«Alcihoofepe 

Arote sua 'sposa e l'Onorò come 'jicS-
I suna altra sulla terra fra quaàta donne 
1 reggono la casa sotto là signoria'• di 
1 uno sposo non fu ,onorata 'glamihai. 
1 Tanto costei è tenuta-in''gratìdeoriore 

da' suoi diletti figli, o dà 'Alcinoo,' e 
1 dal popolo, oho a lei guarda fdme 'ad 

^ ^ , ^_. . . . ' una iddia e la Saluta con rivero'ft'ti p'fi'-
di sua dimorai « Quando tu sarai on- ( role, quando essa inbede.pd.r la 'città. 
trato nella casa e bel cortile, attra­
versa rapidamente il palagio fino a che 
tu giungerai a mia madre; essa Siede 
appoggiata ad una colonna, presso il 
focolare, nella luce della ftamma, e 
torco di sua niano i fili' t int i .di por; 
ppra marina, mirabili alla vista.' Ivi à 

E invero a lei non fa difatto uno'_ spi­
rito saggio : la sua benevoléVz'a "còm-
ppno'le querele fcho sorgono' 'fra 'gli 
uomini. »' (Od. VII.) ' 
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nea aorvirà come baaa di difesa ooniro 
uo eventuale attacco A« parte, degli 
soioazii. 

Si C'infernia elio il generale Baldis-
séra h i proposto la promosione ai grado 
di generale del colonnello Ragni e di 
un altro oolonuello. I! maggiore Salsa 
sari promosso tenente colonnello. 

B n r a t l o r t t o r n a I n I t a l i a . 
Soma 12 — Il generale Baratieri 

s'irabaroherà questa notte sopra un pi­
roscafo ohe da Masaaua salperà per Na­
poli, Con io stesso piroscafo rimpatrio-
ruDiio anche alcuni foriti. 

I 6 0 > 0 0 0 v o l o n t a r i 
(Il F a z z a r i . 

Homa 12 — Un domanda di Achille 
Foiiari per l'istituzione di un corpo 
di volontari, era stata diretta dall'ex-
maggiore g.inbiildino al re, il quale la 
trasmise al ministero delia guerra. Si, 
crede che ad ogni racilo 11 ministero 
sospenderà ogni decisione 8no all'au­
tunno, essondo impossibile ohe la legione 
dei volontari possa arrivare sul teatro 
della guerra prima della stagiono delle 
pioggio. 

A C a s c a l a . 
Mas$aua 12 (ufficiate) — La situa­

zione generale verao il Mareb è alquanto 
migliorata. La cavalleria dei dervisci è 
in vista di Cassala. A Gulusit ovvi un 
corpo di armati di fucili e lande. 

Vienna 12 — Secondo un dispaccio 
alla ir. E. Fresie, gli inglesi sono pronti 
a muovere contro 1 dervisci partendo da 
Suakim. 

Lot^dra 12 — Il Daily News scrive 
che il Gallfo si accinge a circondare 
Glissala con un esercito numeroso. 

Roma 12 — Si ritiene che Gassala 
sia intieramente accerchiata dai dervi­
sci. Il forte è però munito di cannoni 
da 9 e rasisterà per tre mesi almeno. 

P e r i p r i g i o n i e r i f e r i t i . 
Roma 13 — II tenente Felter, chia­

mato dal generale Baldissera, è giunto 
all'Àsmara, donde 6 ripartito ancor ieri 
in compagnia del maggiore Salsa e degli 
utdcialt medici Tavazzani e Mozzetti, con 
tutto il materiale sanitario, per andare 
ài campo scioano a curare i nostri pri-
ginoiari feriti. 

U » t e r z o d e l p r i g i o n i e r i 
U t M i r l ? 

Parigi 12 — Secondo un dispaccio, 
pubblicato in data di Aden, Menetik fa 
mettere in libertà un terzo dei piigio-
nìerl italiani. 

B a r a t l c r l a M a s e u t u a . 
U n c o l l o q u i » c o l g e n e r a l o . 

I l «tuo a c c a s c i a m e n t o . 
L a «Ma « I l f e a a . 

Homa i2 — Moroatelli telegrafa alla 
Triìmna da Massaua ; 

« lersera cui treno delle 8 è giuuto 
a Massaua dall'Aamara il generale Ba-
ratieri. Per suo espresso desiderio pochi 
amici io aspettavano alla stazione di 
'i'aulud. Il generale scese con fatica dal 
vagone, appoggiato al braccio di due 
persone. 

Recessi al palazzo del Serraglio. 
Torno ora dall'avorio visitato. L'im­

pressione che ne ho riportata è triste, 
dolorosa. Baratieri si trova accasciato 
nel fisiao e nel morale, oppresso dal do­
lore. Mi diceva che da oltre tre setti­
mane non poteva dormire per la so­
verchia tensione di nervi, che sgiva io 
modo deprimente specie nelle gambe, 
cosicché anche adesso mal si regge in 
piedi. 

Oli ultimi casi — egli afferma ~ 
hanno finito di etremarlo. Sovra questi 
però mantiene grande riserbo. 

Fu — egli disse — un momento di 
debolezza e,di follia al quale ho ceduto. 
Come infatti ritirarsi senza vergogna? 

Riconosce le conseguenze terribili per 
l'Italia e per la Colonia. 

Questo pensiero lo avrebbe condotto 
ad estreme risoluzioni, ma il ricordo 
della famiglia, ohe è religiosa, alla quale 
avrebbe lasciato in retaggio una triste 
memoria, lo trattenne. Capisce ohe il 
suo avvenire è chiuso, la sua vita spenta 
nel mondo, ma nel pensiero della fami­
glia troverà la forza di sopportare gli 
ultimi anni che gli rimangono. 

La decisione di attaccare gli soioani, 
era, secondo lui, fatale. Si trovava spinto 
a prenderla da ogni lato. Non ebbe dal 
Governo spinte dirotte, n& il pensiero 
dell'apertura della Camera influì sul­
l'animo 8U0. Ignorava in modo assoluta 
l'arrivo di Baldiasera. 

Ha soggiunto : ]j poi non veniva forse 
il Baldissera a liberarmi da una situa­
zione penosa e da responsabilità gra­
vissime? Poteva nel suo arrivo esservi 
offesa al mio amor proprio, ma questo 
era nulla di fronte all'immenso sollievo 
che mi avrebbe recato la mia liberazione. 

L'ambiente era por l'olTeosiva ; non 
si trattava tanto dì attaccare quanto di 
tentare il nemico. 

L'attacco del nemico, provocato in 
questo modo, avrebbe, secondo l'avviso 

del Baratieri e di altri generali, con­
dotto, all'ocoupazions vittoriosa delle 
posizioni disigoat'e. 

Le cause decisiva della risoluzione 
prosa sono dipendenti da ragioni logi­
stiche. Non era lontano 11 momento in 
cui si sarebbe avuta astoiuta aisarsezza 
di viveri. La ritirata; senza un previo 
movimento offensivo,, Sarebbe riuscita 
dannosa e lo spirito della 'truppe a-
vrebbe dato ansa ai ribellli, aumentando 
le forze nemiche, 

Erano tornati da Mai-Marat due bat­
taglioni bersaglieri, un battaglione e 
mezzo di indigeni e una batteria. Eraei 
raggiunto — soggiunse il generale — Ìl 
massimo delle forza impiegabili su quello 
scacchiere. 

La ritirata avrebbe aperto agli soioani 
l'Ooulè Kosal, quindi la via di Gara, 

La notizie ricevute dagli informatori 
facevano ritenere facile l'ocoupazione 
delle forti posizioni di Bndatta, Rebbi 
Arianne e Ohiilane Maret, di dove col 
favore della luna si sarebbe'potuto at­
taccare qulndioimìla soioani, essendo i-
solati a Marian Soiavitù. 

Il morale delle truppe era alto, men­
tre quello scioano depresso. Tutti i ge­
nerali e 11 capo di Stito maggior.} Va­
lenzano erano per l'uttacoo. Baratieri 
aveva fede nella vittoria, la quale an­
che parziale, avrebbe potuto risolvere 
la posizione, che era molto critica, da-
tèrminando gli soioani alla ritirata. 

Le previsioni fatalnvmte fallirono. 
Esistevano posizioni diverse, una a li­
vello di Rebbi Arie"ne, l 'altra più in­
nanzi. Aibertone venne tratto dal ter­
reno verso la seconda, Il battaglione 
Turltto, mandato in ricognizione, si spinse 
oltre. Aibertone, per disirapegnarlo, do­
vette seguirlo. Di qui il combattimento 
impegnatosi lontana a sinistra e la con-
aeguonto ditdooltà di sostenerlo. I sol­
dati si batterono con coraggio e perti­
nacia, m.̂  la ritirata dell ala sinistra 
determinò quella del centro. 

Dì quello che avvenne non può in­
colparsi la deficienza e le qualità mili­
tari del nostro soldato. Anche Waterloo 
fu perduta per il panico da cui furono 
invasi i veterani gloriosi. 

Il generale si mostra desolato per 
la perdita di numerosi amici e valorosi 
commilitoni, e per le conseguenze del 
disastro, ma afferma di nulla rimpian­
gere e tutto stimando aver preveduto 
e provveduto. 

In ogni modo si dice pronto a rispón­
dere completamente e a sopportare fino 
allo ultime ccnseguenze la disgrazia. 

Nell'atto di uscire — conclude Mer-
catelli ~ mi provai a dargli consigli 
dì qalma e di rassegnazione, ma non ci 
sono riuscito, tanto io era dolorosamente 
impressionato dal colloquio. 

Si chiarirà poi se e quanta parte di 
colpa gli spetta. Certo la sua caduta 
prenipitosa e l'espiazione ohe si annunzia 
terribile, aprono l'animo a sensi di tri­
stezza e di compassione.» 

L'iBTasloiieJelfliiliita 
Scrivono a Londra : 
< Dopo il fatale telegramma di Gu­

glielmo a Krìiger, ia terribile guerra, 
la lotta all' ultimo sangue fra la Ger­
mania e l'Inghilterra è scoppiata..,. I 
tadesohi,j,oon la loro pacata flemma, e 
per non venir meno alle loro tradizioni, 
hanno cominciato a studiare, come fe­
cero prima del 1870, la questione dot­
trinalmente, e di settimana in settimana 
tentano e ritentano, sulle riviste , mili-
rari, l'invasione dell'isola superba ; in­
vasione ohe riviste e giornali inglesi 
respingonoicon non minore valore e non 
meno sistematicamente.,.. 

Oscondodi raeiafora, é certo c h e l a 
questione sollevata dal baroaedi Lflttvitz 
e da altri scrittori militari t'jdesohi, 
della possibilità attuale di una invasione 
militare dell'Inghilterra, è del maggiore 
interesse e di. una importanza non solo 
teorica. 

Come tutli sanno, la politica interna­
zionale inglese si è sempre basata in 
tutto il suo sviluppo vasto e ooiuplesao, 
nelle sue ramifloazioni meravigliose, sui 
concetto, o, meglio, sull'assioma ohe 
l'isola fortunata fosse difesa, dagli at­
tacchi degli eserciti continentali dalle 
poche miglia di mare che la separano 
dalle,coste francesi e tedesohe. 1 flutti 
della Manica per essa tenevano luogo di 
esercito, permettendolo di utilizzare al­
trove, nelle imprese coloniali, la sua 
forza militare. 

Questo assioma ebbe; dal tentativo 
della Grande Àrmada a quello di Na­
poleone I, quattro o cinque dimostra­
zioni di.tatto. Ora i crit-oi militari te­
deschi tentano di infirmare queste di­
mostrazioni, provant'o ohe l'inaoocesso 
delle tentate invasioni fu dovuto ad er­
rori ed a cause secondarie. Ma, olt e 
a ciò, essi sollevano una questione ben 
più im{ìartante,- si domandauo, cioè, se 
questo assioma non ha ormai perduto 
tutto il suo valore per le mutata con-
dizioni d'ambiento,' vale a dire per 1^ 

nuove tendenze e la nuove organizza- , 
zloni politiohe delle Potenze oontlnen- I 
tali e por la trasformazione pn^tonda 
dell'arte mimare. i 
, 11 carattere.fondamentale della tra­
sformazione politica delle Potenze oon-
tlneutalii è: lo sviluppo, svoltosi negli 
ultimi venti anni, della loro attività 
tìoioniale. Mentre infatti, sino a. circa 
venti anni fa, l'Inghilterra era l'unica 
Potenza che si occupasse di colonizza­
zione, ed era; sotto questo riguardo, 
considerata come la rappresentante ge­
nerale della (jiviltà europea nell'Africa 
e aeir Asia, negli liltiDii venti atìni il 
desiderio delle avventate oolonialV rin­
focolato da miraggi d'oro ohe Ano ad 
ora non _ ai sono certo realizzati, ha 
spinto la; Francia e la Russia, prtaa,^ la 
Germani-i a l'Italia, poi, sulla: strada 
diMoile e spinosa dell attlvtià coloniale. 

Come 'oooseguònza naturale di questa 
nuova azione si è avuto lo sviluppo della 
forza navale di queste Potenze. 

Mentre infatti, sino a meno di un se­
colo fa, la flotta ibglese, sia pel numero, 
la forza e là rapidità dei vasoellii aia 
per l'abilità pratica dei marinai, era 
superiore di gran lunga a quella di 
tutte le altro Potonze unite, e sin) an. 
cera trent'aiin! fa avrebbe potutu tener 
fronte vautuggiosiimente a quilnnque 
combinazione europea, al presente le 
tiii te unite della Francia e della Hussi>i 
sono già numericamente superiori alla 
flotta inglese isvlttt». In secondo lungj 
queste flotte occupano già un raggio o. 
ceanicn uguale e forse superiore a quello 
dell'lughilteri^a. La Russia ha una squa­
dra poderosa nel Padano ed un' altra 
nel mare del Nord: passando i Darda­
nelli può fare delia sua squadra del 
Mar Nero una squadra mediterranea. 
La,Francia poi opoupà ancora più for­
midabilmente il Maditerraneo e l'Atlau-
tioo.i mentre la Germania. ha i suoi 
porti a poche giornate dalla costa in-! 
glese. Ora questa diSusione universale 
delle, flotte continentali ha una impor­
tanza massima perchè, minaooiando di­
rettamente le varie sedi della potenza 
britannica, attaccando l'imperò nelle 
sue colonie sparse per tutto il mondo, 
può impedire quella rapida ed assoluta 
concODtr.azìone navale alla quale dovette 
l'Inghilterra di poter respingere tre o 
quattro volte le minacciate invasioni. 

È non basta. Mentre infatti la ; deca­
denza della supremazia navale toglie al­
l'Inghilterra la prima base dell-:i sua 
difesa, il progresso dell 'arte, militare 
rende l'invasione più facile e più pe­
ricolosa nello stesso tempo. La rapidità, 
dei. mezzi,: di so'iJoentrazione, il vapore, 
il telegrafo, l'elettricità, ecc., diminui­
scono.infatti prodigiosamente il tempo 
necessario par lo sbarco di no gran 
Corpo d'esercito iuvaaore. E se, per e-
sempio,: al tempo di Napoleone sì cal­
colò di dover imiSegare quindici giorni 
per trasportare centocinquanta mila uo. 
mini dai porti di Brest e di Boulogne 
a Dover ed a Newhaven, oggi forse si 
potrebbe calcolare di non impieg-'ire più 
dì quarantotto orò a trasbordare per ia 
stessa via un esercito di treoentomila 
uomini, qualora il passaggio fosse pro­
tetto ed asslctirato assolutamente da 
una squadra navale. . 

L'invasione si presenterebbe poi più 
pericolosa sotto ogni rispetto. Quando 
infatti. Napoleone s'apprestava a inva­
dere l'Inghilterra con ceutooiuqùauta-
mila. uomini, egli, dopo, aver sconfitto 
l'esercito regolare ioglese di,circa set­
tantamila uoiuini, si sarebbe trovato di 
fronte oltre trecentomila volontari, la 
cui resistenza, nelje condizioni militari 
d'allóra, era pur da temere. Ma ora 
queste condizioni sono mutate, e i Corpi 
raocogliticoi non hanno nessuna forza di 
resistenza contro le. forniidabili organiz­
zazioni guerresche; modèrne, basate so­
pratutto sull'artiglieria. 

Quindi ora un esercito invasore, dopo 
essersi spazzato via davanti l'esercito 
inglese, la. cui compagine, da Napoleone 
in poi, non ha certo progredito in ra­
gione del progresso generale,, sarebbe 
padrone del paese, e colla,minaccia di 
bombardare la capitale, potrebbe otte-
nera subito una resa incondizionata. 

• 
*: • • 

Questi placidi matematici calcoli te­
deschi, riportati e commeiitati da gior­
nali e riviste, causano qui in Inghilterra 
una vera irritazione contro la Germa­
nia ; irritazione mista ad un po' d'inquie­
tudine come se ogni nuovo articolo, 
ogni nuovo pi'ogatto fosse un passo del­
l'invasione fatale. 

Questa irritazione patriottica ha tro­
vata giorni sono la sua espressione nel 
discorso, già telegrafatovi, del Gasohen, 

E il primo lord dell'Ammiragliato, 
gettando una specie di guanto di sfida 
contro coloro ohe « invidiano e minac­
ciano l'Inghilterra», non fece che for­
mulare in una vera: dichiarazione uffl-
oiale il profondo sentimento popolare. 

Ma quel discorso aveva un significato 
ed un valore anche sotto un altro a-
spetto: esso dimostrava chiaramente, 
coma il Governo inglese, rispecchiando 

anche io ciò l'opinione pubblica, riponga 
tutta la sua fiducia, contro le minaooìe 
e i p»i-iful! catnri riolla forZ'i navale, 
Lo sviluppo indefinito di questa furza, 
là «upremazia del mare mantenutii a 
tutti l. costi; ecco il sogiio popolare-a 
il raziocinio diploinatioo ad un- tempo 
dell'Inghilterra, , ,-; : 

Questo sogno potrà egli realiz­
zarsi? B questo raziocinio corrispon­
derà sempre alla realtà della «oso? È, 
in una parola, possibile all'Inghiterra di 
oontrabllanciare da sola lo sviluppo 
navale di due o tre dalle altre Potenza 
ohe da un mameóta all'altra possono 
esserle namlohe? 

Gli spiriti più lucidi dubitano, non o-
stante l'eroismo finanziarlo del popolo 
e del Governi), nella questione navale. ! 
E credono ohe ormai è giunto il tempo 
in cui r Inghilterra deve cercarsi an- ;i 
ch'essa un affetto diplomatico, proou 
rarsi un'alleanza. 

,Ma moltissimi qui credono che un'al­
leanza sia per una Potenza una prima 
sconfitta. E non hanno torto; torse » 

nS GOMPLOm BEPDBBLMO 
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— e sì noti ohe quel perliidioo ha co­
stantemente dombittuto la politica del 
Gabinetto Orispi — troviatno le Seguenti 
riVBlazinni intorno a un co•liplotto re­
pubblicano ohe si era prepiratò ila ra­
dicali a socialisti 1 

« La voce corsa ieri a Parigi ohe 
Crispi fosse stato assassinato con sette 
colpi (il pugnale, none stata oontermata, 
quantunque non avesse nulla d'invero 
simile: è con lui che l'hanno non tanto 
a oanija dell' Africa, quanto par essere 
egli stato II più grande avversario d i 
sóoialisti, e per avare, bisogha, rloon i-
soorlo, impacciato là loro propaganda. 
rìvoluzionai'ià. . • 

« Ci si scrive ohe, mollo innanzi al 
disastro di Adua, si pl'eparava un movi­
mento repubblicano in tutto il Regn', 
e ohe il segnale doveva partire dal Cai 
tod Ticino. 9 

Quindi lo stesso giornale ha quan 0 
segue, in altro articolo: 

«Ci si inviano dall'Italia le informa­
zioni seguenti, ohe noi pubblichiamo óBii 
tutte le riserve: 

«Si hanno forti ragioni di ored-ra 
ohe i repubblioani a i sóoialisti avi-sjoi'o 
preparato per il ra^se Corrente una ri-
voluzinua contro la iaonarohia.' Pareo-
chi deputati dell'estremissima Sinistra 
erano informati del complotto, se puire 
non ne erano gli organizzatori..-, . 

« L a battaglia d'Adiia ha precipitato 
gli eventi;:va|a aidira.ohe fra le ma-
nifestaz'oni anti-africàniste il, Governò 
ha potuto scoprire la còsa è prendere 
le sua predauzioni. 

«La rivoluzione era del reato più o 
meno annunziata dà dfl manifesto clan­
destino, stampato a Lugano e intitolato 
1 Vampiri d'Italia, il quale lanci» i 
più atroci insulti contro tutti della Casa 
Savola. 

«Il moviraooto doveva scoppiare — 
da principio — a Milano e ih Sicilia: 
quOst'isbla è stata percorsa in questi 
ultimi giorni da uo depiitàto socialista 
rivoluzionario, che aveva preparato il 
terreno nei centri principali. 

«Mentre a Lugaiio si .stampava il 
manifesto rivoluzionario suddetto,' vi si 
notava la presenza del signor Cavallotti 
che parlava, senza molte precouzioni 0-
ratorie, della pròssima reptiòòlìoa ila-
liana. » 

CALEID£SCOPIO 
OronMlia Molana. 
Marzo (1116;. Terribile temiiaoto, oon gravis-

•imi danai. 

. X 
Ilo piramo al giornp, 
Stni'acqnà non floriaiis la terra, ai l'anima 

gema laerlms. 
• X 

GognixioQÌ QUII. 
Per in-pQtlire che le botti vaots prendano il 

secco, ÌDcoQvaaiaate che ÌÌ verifìca ordinaria-, 
ménte à'eatalQ nello cantina troppo sMÌatto, sì 
matta ettro le botti dell'aoqa» salata con poi-
varo di carbone, HnnovBQdoia almeno ogni moie. 

••• X 

IA sflnga. Monovorbo. 

jmm. o 
Spiogazlono dolpjnoastro praoodoato. 

PliUTO - PLAUTO 

X 
Per .iUur». 
Nello atudio di va pittóre, aiiaì rinomate 

collie fitraltieta. 
81 pula della renate seoperta della (otograSa 

a oolori. 
Egli alia le epalle: . 
— Ma-quale signora malvorrà avere uu ri-; 

tratto.... oho le aomigli ? 
Penna e Porbici. 

CHI HABISO&ISrO 
di fare una cura ricostituanta ricorra 
con fiducia al F B R R O P A O t l A R I 
ohe trovasi in tutte la farmacie a lira 
U N A la bottiglia. 

PROVINCIA 
(01 qua e di là del Judri) 

Per l'onore nazionale. 
Glvidale, la marzo, 

Questa mattina ì mari della città a(ip!»r-
vero tappezzati di un manifesta ohe.oqn -' 
vibratissima a sdegoosa parole prote­
sta contro quelli che sì fanno fautori 
della viltà del ritiro incondizionato dal­
l ' A f r i c a . • ' 5 - . , .•:,"•• •; .; • <• • • , { ] • 

Godo dirvi, ad onora dellaitnià éittà, 
ohe tutti i Oividalesi, meno cinque o 
sei, sono, concordi nei sensi espressi da 
quel m'mifesto, e vijgliono «ho. .ei^no 
salvi la dignità nazionale ed il prestigio 
della nostra gloriosa bandiera. . X. . 

Sullo -stèsso àt-gomatito abbiamo flee-
vttto questa mattini da Olvidale una se­
conda corrispondenza,,ohe non pttbblti 
ohiamo per non rlpatera ' la medesima 
cose ed anche perche lo sdégno pàtrlot-
tioo di ohi la sorisso trahooaa In frasi 
eccessive, per quanto giiistittoata. 

Quésta' aeoohda corrispondenza ci dà 
poi notizia ohe in tutt') il Maudàraentò, 
e più spaciàlmenté fra gli abitanti dal 
Distretto di S. Pietro al NatìsOne, «è 
unànime là riprovazione contro l'tentà-
tivi che vengono 'fatti da certi consi­
glieri,di viltà al danni dalla Patria è 
contro l'onore nazionale. » 

Rlgolalo, 11 làano. 
Ad 'un telegramma: oggi inviato dal 

dott. Magrini, a homo di molti alpigiani 
dalla Carola, a| Sindaca di Messina, 
esprimente, le simpa,tie nostre .per la 
forte oittà sioala, ohe,, in. questi. tristi, 
momenti per la Patria, dimostrò virilità 
di propositi, fu cosi risposto: 

1. DoU. Arturo Magrini 
• «Kigolato. , 

«Siiuto forti alpigiani giunga, a Mas-
«Sina coma-plauso civile, coma parola 
« della Patria, che vuole rialzata, sua 
« bandiera verso nemico. Grazie. Affet­
ti tuoai saluti. 

«Prosindaco 0, Arrigo*. 
L a c o n d a n n a d t P i p a v o . Giu-< 

seppe Perùssatti di Ferdinando, nàto a 
Gorizia ed appartenente a Latisanài dì 
anni 18, barbiere,'venne accusata per 
crimine di ^pubblica violenza a'délittodi 
tumulto par avare egli, all'.atto dei suo 
arresto avvenuto li 17 febbraio, e ,ói6 
perché si ara rifiutato di pagare lo scotto 
in lina birraria di via Morelli a Gorilla, 
tenaoementa resistito alla guardia di 
P. S. Franoaschin, chiamando in aiuto 
suoi ooabscanti, ed oflàso anche detta 
guàrdia. •'•• 

Por questi; fatti si buicò cinque mesi' 
di carUera duróì inasprito col b^ndó di­
gli Stati austriaci. " 

M a r t i n a b i s s i n i ' Il SO corr. 
dinnanzi la r. Pretura di Padova si 
svolgerà un processo per le ultime di­
mostrazioni antiafricaniste avvenute in 
quella città. Gli accusati sooo due, uno 
dsi quali lo studente in legga Riccardo 
Vauturini di Oividale.-

UDINI: 
(La Città e il Comune) 

Al raomonto di andare in macchina 
un telegramma da S. Vito al Tagiia-
mento ci race la triste notizia della 
morta, avvenuta, queeta mattina, del 
c a v » VtnceusEO M a r i z t n , Depu­
tato al Parlamento per il Collegio di 
S. Vito, e Presidente del Consiglio pro­
vinciale. 

Da qualche tempo l'egregio uomo ac­
cusava di sentirsi indisposto ; ma nulla 
poteva far presagire, a ohi lo vide ap­
pena pochi giorni fa, una 098Ì rapan-
tina ed immatura fine. 

Par oggi dobbiamo limitarci a dare 
l'annuncio della perdita dolorosa ohe 
fanno a l i rappresentanza nazionale, e 
la Provincia nastra, a gli amici, nel 
numero dai quali ci onoravamo di es­
sere noi pure. 

L a p e s c a d i b e n e n c e n a s a ier 
aera nei Teatro tiìnerva, è riuscita stu­
pendamente. S eoa questa semplici pa­
role la cronaca può dirsi fatta: Ognuno 
sa imaginare il teatro/sfolgorante di . 
luce ) ì regali disposti nelle guisa me­
glio atte alla seduzione,- le grazia irre­
sistibili delle buone signore e signo-
rine protettrici dell'infanzia! il qhiac-: 
ohierlo vivace dalla folla elegante.; la 
musica deliziosa; e in fine i mille ìnoi-
dentini, gli scherzi, le burlette, le sor­
prese, ohe fanno da contorno ai favori 
od alle ripulse dalla fortuna in queste 
lotterie.., 

L'esito finanziario della pesca non ci 
è ancora notò, ma dav' essera stato 
ragguardevole. II. teatro sì chiuse all'una 
dopo la mezzanotte. 



IL FRIULI 
!™9»?K!B!«S ig'!l»!g»MBiWg 

C o n f e r e n z a » Questa sera alle ore ' 
8 0 «a quarto, nella solita sala del Pa­
lazzo degli Studi, I'av7. Battista Billla 
terrà l'annunciata conferenza sul tema : 
Il giornale, , 

L'argomento 'è di quelli olle asorol-
tano maggiore saduaiuiie, par quanto 
sia stato ora bene ora male afruttato, 
ed. il confeceusiers è aertamento fra i 
più degni di questo noraej quindi è da 
aspettarsi per .qu°sta sera un uditorio 
numerosissimo, tanto più ohe la confe­
renza dell'avr. Slllia, a quanto seotiaoio, 
sarA l'ultima della stagiino. 

Il provento andrà al solito ^l.vso io 
parti eguali fra le Sncietà « Dante Ali­
ghieri» e « ilddool ». 

S o c i e t à A l p i n a P r l u l a n a » 
Oggi ttltibò giorno d'iBorizione alla e-
sourslone dì domenica, il cui programma 
é esposta alla sede scolale. 

S o c i e t à d e l t r a m v l a a. c a -
"Valli» Non avendo II cav. Sante Gia­
comelli accettato la carica di consigliere 
della Società, alla quale era stato eletto 
con unanimità di voti dall'ultima as­
semblea generale degli azionisti, il Ooo-
sigllo ed i sindaci hanno chiamato a 
sostituirlo il Signor Luigi Moretti, ohe 
accettò. 

Isella seduta di ieri il Consiglio, dopo 
di aver proclamato a presidente onorario 
della Società 11 oomm. Paolo Billia, per 
Is asaidue cure prestate coma presi' 
dente per un lungo corso d' anni, eleg­
geva a presidente effettivo l'avv. cav. 
5 . B. Bossi ed a vice presidente il signor 
Luigi Ouoghl. 

S o t t o s c r i z i o n e d i of lTer te 
p e i * 1 s o l d a t i f e r i t i I n Afk - l ca . 

Somqga precedente lire 5982.53, 
Raccolte a Oastions di Strada dal 

signor Francesco Marchetti lire 20. 
Filanda Brunioh di Mortegliano: dire­
zione lire 21.50, personale 5S.S0. Fi­
landa Mazzaroli di Mortegliano : direzione 
lire 8, personale 17.90, 

Totale lire 6108,12. 
Volendo ohe questa dimostrazione sia 

veramente spontanea, non si faranno 
Commissioni speciali per raccogliere le 
sottoscrizioni, per oni quelli ohe vorranno 
aderire sono piegati di mandare le 
loro oÉterte od alle Redazioni dei gior­
nali cittadini od alla libreria Gainbierasi, 
che fu •incaricata di tenere la cassa. 

S e r a t a m u s i c a l o . É proprio la 
parola: e, si può soggiungere, riuscitis­
sima e interessante. 

Il m. Franz nel dare un saggio della 
valentia delle sue allieve, apprestò un 
vero concerto, e , riusci a porre la 
evidenza i frutti dalle sue fatiche, la 
abilità tecnica delle suonatrici, ed anche, 
l'educazione fine delloro buon giisto 
musicale; e nello stesso tempo offri un 
graditissimo divertimento-agli invitati ed 
alla numerosa ed eletta schiera delle 
invitate. 

Avevamo udito l'anno scorso le due 
signorine Zuzzuli e Milauopulo, e pro­
viamo la soddisfazione di riconfermare 
il lietissimo giudizio' dato. 

La prima, già allora provetta, sicura 
e brillante, progredì ancora ; non è più 
una allieva, ò una esecutrice completa 
e compiuta. 

La signorina Milanopulo ha fatto poi 
dei progressi veramente enormi: quelle 
qualità di grazia, di sentimento, di forza, 
di interpretazione appassionata e corretta, 
ohe apparivano l'anno scorso in forma-, 
zinne, sono oggi in rigoglioso sviluppo. 
Io un anno solo la crisalide ha messo 
le ali: a sono ali veramente poderose. 

Udimmo per la prima volta le due 
sorelle signorine Peressini e la signorina 
Orter, e ne facciamo il più lusinghiera 
pronostico. Mani sciolte, forti e delicate, 
sicure; colorito efficace e di gusto. Con 
tati mezzi, ed Insistendo nella esecuzione 
di musica come quella di ieri sera, mu­
sica ohe forma il pianista e l'artista, è 
certa e prossima una riuscita veramente 
superiore. 

Non ho bisogno di parlare del pro­
gramma. Constato solo il rafttnamento 
del gusto anche nella nostra città, e par 
merito precipuo di quei musicisti che, 
come il m, Franz, hanno sentito alta­
mente ohe i loro doveri verso l 'arte 
portano ad educare le orecchie del pub­
blico e a rifuggire dai facili e banali 
effetti di volgarità. 

Obi dei numerosi presenti non provò 
l'altra sera un superiore diletto persino 
da quel Bach che incusse tanto sgomento 
agli amanti della musica romantica? 

_ L'adagio drammatico di HaydD, il 
giocondo allegro di Mozart, e quello 

"appassionato di Dusseck, furono gustati 
assai ( e più quel gioiello di stile, in cui 
serpeggia una vena di italianità, oha 
è la Sonata in si b. mag. di Clementi. 

Beethowen come sempre ebbe la parte 
del leone. Come si avrebbero riuditi vo­
lentieri i due tempi dei grande concerto 
in mi b. in cui tanta grazia e dolcezza 
si unisce alla collera ruggente! 

Chiuse la serata Weber, con VlnvUa-
fion à la valse.... Quante gentili spet̂  

sungJs;i<neJ. qj.i'ohe ea/se del pi.6i*to stato UQ autorevole porsoaag-
Ciriiovule, oh" i-, aterà forse indiraonti 
cabile uon soltanto per essel 

Non sì poteva chiudere più opporta-
nementi, come non avrebbeai potuto 
oorainolare meglio,ohe coU'inoanto mi -
glcp del Flauto di Mozirt. 

Insomma il ra, Franz può essere sod­
disfatto della sua serata e veramente 
orgoglioso della sue allieve, le quali di­
mostrano che non è vero affatto che 
tutte le signorine imparino a suonare il 
piano soltanto per,.., completare la loro e-
duoazione. Esso provano di amare, di com­
prendere Intimamente e di saper rendere 
il pensiero musicala con arte squisita e 
con sentimento intelligente. E' ciò che 
di meglio si può dire delle allievo, e 
quindi del maestro. 

Dei plani forniti dal dopollto''Guo* 
ghi, trovammo ottimo 11 ROnìsch e buono 
lo Szalay di Graz, 

Speriamo che 11 saggio annuale ap­
prestato dal m, Franz, sia ormai diven­
tato una Istituzione, e arrivederci l'anno 
venturo. G. 

Smarrimento o liorsegglo ? 
Verso la 7 e mezz. di stamane, certo 
Corrado Francesco tu Sabistiaoo, d'anni 
58, da Teor, negoziante d'uova, denun­
ziava all'ufficio di P. S, lo smarrimento 
del partafogli contenente la somma di 
lire 180 circa. 

Egli non sa pecisare, se quando en­
trò nello stallo di Roeoo Francesca fuori 
porta Posoolle, era in possesso del por­
tafogli, 0 se questo gli sia stato rubato 
nel tempo che egli rimase addormentato 
nello stallo stesso. 

O s p i z i o T o m a d i n i . La signora 
Angela Berengo interpreto della volontà 
del di lei fratello mons. arcivescovo, 
offri la som'na di lire 200 a beneficio di 
codesto pio Istituto. 

— 11 conte Antonio Lovaria per o-
norare la memoria del compianto am.».-
tissimo suo figlio Giuseppe, offri agli 
orfanelli lire 200. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte alla loaale Congrag»iione di Ca­

rità in morte à\ 
Lovaria co. Gt'MJsppe; TSUIDÌ fratelli lira I, 

Looatolli Omsro 1, co. Brandii fraiollj 8, Ma-
BOtti Antonio 2, Uria Vittoria 5, Celuttl cav. 
dott, Fabio 5. 

Augusta Sofia liaMuzzi di Teors Fratelli di 
Oaapero di Varmo lire 3. 

Bel Pupiìo BomBnico ; Gelotti cav. dott. Fabio 
lire 1. 

Elena Horelti de Roai vid. Zampare t Tu* 
nini QiovAQQt lire 2. 

Lo offerte si ricevono presso l'UMoio della 
Cosgreganione, e da! librai (rateili Tmolini piana 
V. È. e BardUBco via Mercatovecciiio. 

~ Per il Comitato Prot. dell' iDfanxiaia morte di 
ìiuhìni cav. Carlo: Seitl Gìussppe lira 5, 
Trakti Ualildei Bulianl Aleisaadro lire 1. 
tovarìa co, Qimeppet BernardU Virginio 

lire 2. 
Lo offerte ai ricevono oltre olie all'Ufdcìo d'I-

, glene In Manicipio, anche pcesio 1 librai aigaori 
Bardujoo, Gambioraai e Tosollni (Piana V. B.) 

— Per I* latitato Derelitte in morte di 
Bel Puppo Domenico 1 Bortolazu Antonia 

lire 1. 
Lovaria co. Qimeppe: Comoizi Antonio lire 2. 
La offerta si ricevono noi negoxì Bardnioo, 

Gambierari e (rateili Toaolini. 
— Per ì'Iatitnto Tomadini in morte di 
Lovaria co. Qiusejppe : Qirolamo Pinni lire 3, 

Qoatautino Pioni % 

Osservazioni meteorologicha 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

Ismar. 
oro 9. 

gin del partito cattoiioo circa 
la larga parteoipaziono presa 
dai clericali a! lutto italiano 
per i disastri d'Africa. Ne ebbe 
la risposta ohe i cattolici si 
preparano presto a partecipare 
alia vita politica italiana. 

Il vice-ammiraglio Bacchia. 
Roma 43 •— Il vice-ammira­

glio Ilacchia è morto questa 
notte Hlla Spezia. 

Tetano approaalmatiTameate: 
10 pecore, 60 castrati, 40 agnelli, 16 arieti, 
Andarono venduti oires: 30 caatrall da ma­

cello da lice I.IS a 1.20 al Kg, a p. m.; 10 
pecore da macello da lira 0.83 a I,— al Kg,. 
IB d'allevamento a pi^zii di merito s 15 agnelli 
da macello da Uro 1.05 a i.iO al Kg. a p. m-i 
10 d'allevamento a preszi di merito; - - arieti 
da macello da lire 0.— a 0.— al Kg. > p. m-, 4 
d'ailevaaieiita a prezzi di merito. ' 

460 mini d'alleVBincnto, vendati circa esO a 
preui di merito, lo da macello, vendati 9 del 
peso di ifalatale da lire 80 a 81 od oltre il quin­
tale da lire 09 a 91 al quintale a peao vivo. 

BolletìinD delia Borsa 

Comare caaiÌQi?wUÌ3 
S e t e . 
Milano, IS marzo. 

Si continua col solito andamento, che 
presenta poche risorse pel nostro mer­
cato serico. Le richiesta sono anche di­
scretamente numerosa, ma I compratori 
lo tiinno più per Indagare ohe altro, a 
si mostrano svogliati nppena capisonno 
che l'affare potrebbe essere possibile. 

Dall'estero nessuna novità in favore; 
l'America continua a tacere a la fab­
brica europea, quantunque, ooll'inoes-
saate lavoro, riduca oguor più le pro-> 
prie rimanenze, non ci favorisce che 
per piccoli ordini, che lasciano la piazza 
come vion trovata. 

Affari molto rari e prezzi abbastanza 
beo sostenuti visto l'attuala andamento. 

{Dal SoU). 

U i i t l n o u l U c i a l e 
Jet prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il 12 marzo 1896 
Grani 

Framsnto ail'Btt. da L. —.— » —.— 
S.-anotoroov6oolilo«nuovo» da „ 12.—a 12.90 
Olallone 
Remi Giallone nuovo 
Bc3tardcoe 
Segala 
Ono brillato 
Sorgoroaao 
Oinonantitto 
Lapui 

UDINE, 13 mano 1896. 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

al qnÌDt. da 

a —.—a-

da 
da 
da 

10,66 a —.— 
8.— a -.— 

•iO.~ a 24,— 
28.—a SS,— 

8.— 1 11,— 
13.— a 14.— 

a e n d l t A 
ItaU ti Vi M»t«aU 

» Une mese • < 
Olitiliganonl AiM Ecclw. G •/> 

ferrovie meridionali . . , «e . 
• 8 '/< Italiane « . . . 

Fondiaria Batio d'Italia 4 'I, 
' - • * '/, 
. 8 % Banco di Napoli 

Ferrovia tldino-Pontebba . . , 
Fondo Oaasa Risp. Milano 6*;, 
Ptwtito Provincia di Udine . . 

Banca d'Italia 
. dt.tTdiM 
• Popob'-a Priulaut . . . . 
a Cooperativi TTdineu . . 

OotoaUno Udlneu ex Coup, . 
• Veneto 

SoÉtti 'Tnimvia di Vdke , . . 
- Perr. MerìdloaaM.... 
• • Meditenanea. . . 

t ' i ambl e vHln le 
Francia «hiqae 
e«nnani* , . • 
Londra 
Anatri» Baaionofa... i 
Corone 
Hapoleoni 

inlMmt dl»|>aeel 
OUnsua Parigi ag ooaponi 

leadeaia buona 

13 mar 
89.30 
80,40 
9B.— 

308.-
288.-
49a,-
498.— 
400.— 
4 8 0 -
612— 
10*.-

748.-
U 6 . -
130.-
M , -

1800.-
287.-
ao,-

654— 
499,-
110.10 
185.60 
87,76 

aso.'/, 
1 1 5 -
aa— 

8 1 , -

13 mar 
89,40 
89.V, 
98.— 

301. -
888.— 
491,— 
498,— 
40O,— 
460,-
Bia,— 
loa.— 

745,--
116,-
180.-
84.— 

1800— 
«8t,— 

60.— 
66S.— 
600.-

110.06 
186.66 
37.76 

S89'/. 
114 — 
. 31.08 

81.'/, 

ANTONIO ANGBLI gerente responsabile 

'̂̂ '"-"['itî ar 
Patata 
Caafagaa 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg. da • 8.— a a,80 
Burro dei monte • da • 0.— a —.— 
»„ , „ , . j „ ( del monte • da • 0.— a —.— Formaggio ^j„,j,^^„ . da . 0 - - . _ . -
Uova alla dozzina • da • 0.66 a 0.78 

WrviUa 
Fiehi al quintale da-llre —.— a '—.— 
Neapole „ • —.— a —.— 
Noi • , —.- a —,— 
Pe.; „ . a 
Feaohe • » —.— a —.— 
Pomi • • 26.— a 38 
Uva * * —.— a —.— 
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VOLETE aw GRATIS 
per le occasioni di Nozze, Oiioma-
stici, Compleanni, Promozioni a 
qualsiasi altra solennità Civile 0 
Hoii(;iosa, D'imestica o Nazionale 

Un Regalo-Sopppesa 
da offrire 

atr u i n a n t o 
alla s p o s a 
ai i p e n l t o r l 
at p a r e n t i 
ai a u p c r l o H 
agli n m C c l 

urovvodotovi logrotamouta di UBA foro 
rotograflft rìntotteQdocola iu ttiopo uttlij 
0 Qoi, Itilo aOQpo di mugUo dìnonde» i 
nostri m&gatflol lavori, vi faremo aeaola-
taiitflata ^ m i t l a un ingrandì mento rat-
flomlgliaQtìajimo si naturale (»i*t*mft inat-
terabtle) oVe forma un quadro 42 X &? 
di valoro iadisaattbiltf. 

Por te apeio d'ìmbaUô  ipediKione* re­
clamo 0 por il ptujff-partout dotato eie-
gantìBiimo ohe inoornlcia l'ìngraùd {mento, 
unire L. 5,76 alla fotografia ohe ritorniamo 
inUitU. 

I^ . O . — Spedondooi ìnvooe L. 12.50 
ai vnk la ilraordìnaria dìmoQBloao dì 
(IO X 80 ohe coititnlBoe nti l»Toro di 
aisolata imponoasai 

Unione Artletloa BaffaoUo 
yiaCQntardOf2«QenoVtt-SalilaMalt4do,lK 

12 - 3 . sa 
Bar!'riX"a"ÌO 
Àltom.U6.10 
liv dal mara 
Umido relat 
Suto (U Cielo 
Àoqaa eadmm 
gfdiroxionQ 
é(foÌ. Kilom. 
Terga. oaPitig^ 

1 ore 8. ore 16 «reZlj 

758.8 749.7 M9.S 
63 53 77 

sereno miato , coperto 

— SW — 
— 1 — 5.8 9.9 7.a 

749.1 
74 

coperto 

T.mper.lnr. |SStaa"2.V 
Tamperatnta minima all'aperto 0.6 

MOTIZIE E DISPACCi 
D E t , HWATTIIVO 

i crediti per l'Africa. 
Roma ÌB — si assicura che 

il Governo domanderà crediti 
per 160 milloui, nei quali sa­
ranno comprese tutte le spese 
fatte dal Gabiaetto precedente. 

Indulto ai condannati 
della Sicilia e della Lunigiana. 

Roma i3 — Si dice che l'in­
dulto ai condannati per i fatti 
della Lunigiana e della Sicilia 
verrebbe publioato entro la 
prima quindicina di aprile. Sì 
aggiunge che l'indulto non 
cancellerebbe la perdita dei 
diritti civili e politici. 

I clericali 
e la vita politica italiana. 

Capponi 
OslUna 
Polli 
Polli d* India maschi 

„ femmlDo 
Anitre 
Oche 

, morte 

Pollame 
al Kg. da 

da 
d> 
da , 
da 
da 
da 
da 

1.10 a 1.38 
l . - « 1.16 
0.—a 0.— 
108 a 1.10 
1.10 a 1.36 
0.—a 0.— 
Or-a 0.— 
0,—a 0.— 

Paraggi e combustibili. 
I dell'alta 1. q. al quint. da . \ . IL' 

^ ) della l>asea 1. 
" ( . U. 
Medica 
Paglia da lattiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone 1, qnalitli 
Carbone U, 

da 
da­
da 
da 
da 
da 
da 
da 

B,66 a 6,80 
6,—a 6,50 
4.46 a 4,66 
a76a 4.26 
0,—a 0.— 
a,90 a 8.70 
rata a04 
1,74 > 1.84 
6,70 a 6,90 
6,10 a 6,40 

Roma 13 — Un redattore 
latrici avranno provato il ricordo e la ' del ùoti Chisciotte ha intervi-

1 prozìi dai foraggi e combustiijili lono fuor̂  
dazio. 

M e r c a t i s e t i i m a n e l l . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.60 a 0.66 
Burro al OUlog. da „ 8.— a 2.80 
Patate al qaintole da „ 6.60 a 10.— 

e r a n l . 
Rranoturco all'Sttol, daL, 11.26 a 18.80 
Frumento • da • 13.60 a 13.70 
Segala . da • —.— a —. -• 

Voraggl. [faori dazio) 
Fieno dell'Alta 

t.a qual. al quint da L. 5.25 a 5,70 
U,a „ . da • 4,76 a 5,20 

Fieno della Bassa, 
I,a qual, al quint, da L, 4.!a a 4,65 
U.a . „ da „ S.70 a 4.20 
Paglia da lattiera al quint. da „ ^3.— a 3.76 

Conibna t l l i lU, 
Legna in stanga al Qaint. da L. 1.79 a l,S9 
Legna tagliate • da • 1,99 a 2.19 
Cariione forte „ da „ 6.40 a 7.20 

N. B. Il dazio sol deno è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.36 o quello sul car­
bone di L, 0.60. 

Cam»* 
Vitello quarti davanti ai Oh. daL. 1.— a 1,80 

M a l i E DEPOSITO 
dì Bicicletti 

del l t t p r e m i a t a f a b b r i c a 

Prmetti& Stucchi-Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART-UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Jll 
Ricami e Mei'letti 
PrCniata con medaglia d'argento 

alle Espoaiiioni Riunite di Milano 1894 

Alcnno operaie udinesi espongono i toro lavori 
nel negosio che hanno aperto in Via BattoUni, 
allo scopo di ricevere oommisgioni e dì voadere 
ì Uvori esposti. Orando assortimaato di Merletti 
a foBoHi — Collari per bimbi — Pallegrina a 
Pente per vestiti da signora — Qaernizioni per 
mattine e vestaglie — Quadri per fazzoletti — 
Sproni per camicia. — Si assume qualunque la­
voro in Merli a fuselli — Camioie e Lenzoola 
rloamite, svariati eapi di biancheria guorniti con 
merletti e ricami a preszi modioÌBBìmi — Camioie 
da donna da lire 2,40 in pia — Mutande da 
donna da lire 1.76 in pia —- Sottane da lire 8.V6 
in più. — Si assumono commissioni per corredi 
e por qualBÌasi lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e "di cotone, di hriilantìni, di frustagni, di 
creep, di merletti a rioami a macchina. 

Si danno lezioni di merletti e dì ricamo. 
Tutti possono visitare lo Mostra senza obbligo 

dì comperare, 
À richiesta si Bpedisce gratis ti c&talogo. 
Per lattare: Maria Fed&rids-BeUramet Udine. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, ciie tiene nn grande de­
posito fi! sementi da prato come, Ti"i-
fuglio, erba Spagna, LiOietta, Avena al­
tissima, eduu assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

' Regina Quargnolo 
Udine «la dei Teatri N. 17 (Caia de Kird») 

B. Osservatorio Baeologieo 
d i F a g a g u a 

Mi Mi M jriiiio Incrocio taco-Eialio 
Riproduzione di altevamenii speciali 

in collina 

Goofezlone esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio oontrollo, 

Bazza, lobiistinsltift 
Oo&dlz lo&l T a n i a s g i o s e 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e B u r e l l l , geometra-
agronomo. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBliLB SOnOLB DI VIENMA 

Visite e cossiiiyalle oro Sullo 11. 
I J i l t o e - Via del Monte, J2 - U d i n e 

.^Brunitore istantaneo i l 
g per pulire ìstaiitancBmonte qua- ^ 
S luiique melailo, oro, argento, pacr W 
4 j fnng, bronzo, ottone ecc. Vendesi P 
' ^ al prezzo di Contesimi lA -presso P ^ 
3 l'Uflicio Annunzi dui Giornale il ^ 
g PRIULI, Udina Via dalla l'rofiit- g 

p;^ tura nnm 6, ( | 

HBrunitore istantaneo^ 

di dietro 
1. qnal'., taglio primo 

secondo 
tono 
primo 

aeeondo 
torto 

da , 1.40 a 1.80 
da , 1.B0 a l.eo 
da , 1.30 a 1,40 
da . 0,—al.— 
da , 1,30 a 1.40 
da „ 1.— a l.ao 
da „ 0,80 a 1.20 
da „ 0,80 a 1.60 
da „ 1.-81,20 
da , l.lOaI.SB 
da , 1,20 a 1,00 
da . 1,— a 1,30 
da , I.2Sal.30 

Grande Liquidazione Volontaria 
;i soi al pzo fli fatta. 

Stoviglie per uso domestico, ottoaeria, mucchiae, sugheri, 
specchi e specchiere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar­
ruolati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi di tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da CHffò, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna* 

mente del cristallo. 
Massimo Pariisslnl 

DDIN£ - Via d«iU Posta, H, SO, a iaue Manin — UDINE 



IL F R I U L I 

Ije inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 
ì r „ . „ . "4 r- i i l 

LA. MIOLilC^RE A C Q U A 
"PWk'L^ corv'SERv:*.ziorsE E SVILUPPO 

illCAPEILl E DELLA BABBA 

«iRAttin FtoniittviAtlro 
ParMHM Arriti 

g|)(aulUto!l|iVjitli"ll|iifi)ii!iiìiilll.(t I 

'l'ili', t ' ."!;, '"-" . '1 
della bellezza. 

L a ba rba ed i c ape l l i . 
agg iungono al l 'uomo >a-
Bpetto di bellezza, di 
forx'a e d i eenoo. 

i^lÉlé'FÙllATÀ E SÈÉ^A OD OH E 

L'Acqua di'Ohlntoitt tli"=j|."llitgoue'c € . è dotata 
'di frè ĵ̂ àriza d'̂ lfeiosa, iiòapedisoe immediatamente la caduta 
dei ,cap,éU,i;'ia d^Ua barba non solo, ma ne agevola lo svi-

, Juppo,-,'infcHBdeBdo loro .forza e morbidezza. Fa scomparire 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiafite 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

ìì{ 
la bottiglia'di ' ì tsitti i Imrraacisti, Profamiefi e DrÒgljieri del Regno. 

A U(}ine da Enrico Mason chincagliere, fratelli"Pèlf^zji'panaoclìieri, Francesco 
' ) ? t tP .>U5«i iMér8Ì ; I !^# la f»r ì* . f f i rmacÌ9 t8 . ^ A'.Mantago dajBorauga Sifvio far­

macista. — A Pordenone da Tomai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-
blandi E» s ' t i ir isà 'fràtall i . — A Tòlnjezioda'CSiussi'rtnnooisla. -< A'^ontebb*Ma 

Aristotienio Cettoli, negoziante. 

€ Signori A n n e l o I H I s o n e e €•< Profumieri - ^ i m i l n n o . 
t La loro A c q u o C h ' l n l n a - M l g o i i o sperimentata già più volto, la lro\o 

la migliore acqna da toletta per la testa, perchè igienica, nel vero senso, e dì gr i to 
mbraSó, e veromento'adatta agli usi attribuiti lo dall'inventore. Un bravo e buon 
pàrVué'cbiere ne dovréBbo iSèaero seiiipre fornito. 

Tanti ralfègraiaonti, e salutandoli mi professo di loro'devotissimo 
Dottor C t l o v g i » O l o v a n n S i i l , Ufficiale Sanitario 

• L A T I ; R A (Rome) >. 

DI nnim 
M. a . ~ 
0 . 4.B0 
M-« XOS 
D. 1112S 
0. laso 
0. .17.80 
D. 90.18 

k n i m u 
e.eB 
9.10 

10,14 
14.15 
!8,30 
28*7 
23.06 

ParltKtff ' 
M vnonu 
D. BM 
0. tM 
0. tÒM 
0. 14.20 
U. 23.16 

0. as.20 
I Quatto trtiio' li Mtmi a pordmniM. 

•*) igwte dfc Pefaaaonii.  

AfW» 
IL raf» 

7.48 
10.tfi 
I».t4 
16;66 
m,4a-
auto 
«.S6 

u rami 
0. S.EÌ6 
D. 7.6B 
0. lO.tó 
D. 17.0« 

0. r.B? 
M. 13.14 
0. n.a« 

O.SB 
1B.44 
19.09 

romitKiiL 
S.S7 

10.46 
19.36 

0 . eiso 
D, 9 . ^ 
0, 14.30 
0. 16:58 

'"TttiniltB 

17.M 
ltl.40 

WToaK. 
M. 6.43 
0 . 18.33 
M. 17.-

1BI47 
19.83 

ColiMsMsDle ~ Da Fortogroaro pw Venuis 
•li» or« 10a« «.18,53. D»i««n^' i i l :dn-i tUe 
ora 18.ia. 

DÀ ouÀiuu Katumt, 
0 . 9.M 10.05 
Mi 14.S5 IB.aS 
0. 18.40 _ 19.26 
DiCASiHSA A POMOOa. 
0 . 6.66 6.34 
0 . .9*9 10.07 . 
0 . !».(» 19.47 • 

I DA SnUMl. A OUAMA 
0. 8.-^ 8.40 

IM. IS.1» 14,-
0. 17.80 ^ly,0 

g DA POMOOA. ACÂ ARSA 
0. 8tl9 9— 
0. .18.W . ,1408 
0. Ì1.4S „,i)aJ8 SA rom 

M. e.io 
M. 9.30 
M. 11.80 
0. 16^7 
M. Ì9!44,. 

DA OBua 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 18.42 
0. 17 SO 

A omsALlI 
6.41 
9.48 

13.01 
18.86 
Zp,18 

A numnii 
7.30 

10.85 
19,88 
«0,47 

SA omOAui 
0. '7U0 
M. 10104 
M. 12.29 
0. 18.49 
(^.2030 
SA n m a n 
0. $.26 

'0. 9.— 
O. 18.40 
M. 20.45 

f Ì8 
10,92 
18.— 
17.18 
20.68 

A DSUn 
. ILIO 

12.66 
18.66 

1.80 

mt 

< Signori A N Q K l i O n i e O N B e C . . - SlIIftUi'a, 
< La vostra A e q u a d i C l i l n ' n » di soave profumo mi fu di grandosoUiovo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
sciiro e infuse loro forza e vigore. Le pellicole 6lio"prtma"eiÌBoJia''gT/nae'àbbon 
daD?a sulja- testa, ora sono tóldtaonte scomparse. Ai inìol figli che «Véyiino lina ca. 
pigljatara' debole e rara , coU'uso della voétra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante' capiglia'lnra. > lOesrlw» ' I / o O i . ,, 

i 

'̂ A tntlU A >. I>Allt«t.<' 
R.IA.. 8 J15 10.06 
K'A. 11,20 13.10 » 
K. A. 14,B0 16.48 
K. A. 17.16 19.07 

DA a. t>AtÌl|tJl A DBImi 
'¥.20' H.A. ' 9.W 
11.16 B.'T. 1«.40 
,13)60 B, A, 16.86 
17.80 S. T...18.65 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidalo jlproprio mo. 

tjig'io. — Vendesi presso l'Ammi-

di^trazlohff 'del • <¥ftaii > ' à r ' frazzo 

di Leni- ' '80 la Bottiglia. 

- I — Ì 1 . . . J . , 

,a''b;.'a»'itófe"'b" 
StliiiiillilV 

R A P R I M A V E R J . L. E 
Sovrium per Ja dige-

stiono/rinfrescaiite, diu­
retica n 

L'Acqui di 

Noeéra-Umbra 
MI£,j/>o di ,)ttiino S'ipcre, e bat-

teriologicSHiente pura , lilcaliiia, leggermente 
gazosa, della quale disse il Maniegazza phe 
e'bni)na''J<8t sdni,"pei'inaiati, « pei semi­
sani 11 iphj^rjsjjjno Prof.,, Do Giovanni non 
esiiò a- óiìtiiillfcarìft la' niijliore iicjiia do 
tavola del'mondo, 
il. iS.SO l a s a M a d i SO b a t t l c l l c 

f r a n c o Nooera . 

Madri Puerpere 

Per rinvigorì!e i bambini, e per ripren-
dcrOyIe"ftìf'ze,'pSrìinte'"uSSte il"'iirioVo pro-
dolio' ÌI"A»IAI«ÒII«.«C4 pa.ttina alimentare 
fabbricata coli'ormai ceibbre Aeqna'niO' 
bdra'ijiliifer». l'aali di'Wghosia di cui 
6 ricca quast*iidqni'rendono la pasta resi­
stente alla cottura, quindi- di' facile 'dige-
'!liono,i')'/i&itìng9Ddo il 'dé))j)V36opó' di'Hu-
trjré'spijza ai&tioaro'lo stomtoo. 
S o a t ó l e d i ' c i ' a in iu t ' ^OO' L. I.OO' 

Nella'sc4tn di uu li­
quore conciU.-ite la botiti! 
0 i lenaCoi tlfetti. 

Ilìerro-Cliiia-Bisleri 

Volsta'la Salute W . 

è iì preferito dai buon 
gustai e da tutti qn''lti 
che amano la pr.ipna sa-11*"^ MlhAS} 
Iute.'L'in. Prof. Senatore .'̂ erninii'i .it'nvu: 
< Ilo sperimentato largain lite il t'erra 
Chl l i a 'n l ' s le r l che costituisce uu' ottima 
prepirazioift' por la cura delle diverse Clq-
ronemie. 'La sua toller'anza da parte dello 
stomaco rimpotto ad 'altre preparazioni da 
al 'F ' te i ' ro 'China BliiIeFl un'iildiscuti-
bile 'superiorità >. 

^lÀJit i i j i i iJJ- ' .A ^ J 
B I 8 I, 

,, l , l l l - J 

u n i 
i j . i . « i t l l ^ 

B C O H P . — H I U ^ I i I V O 
iiiij li» < i-.V m I i.M, ì̂,ìjm,. tw ^ . " 

•"̂ Diffida - 'Giroletti) * ì a f Ì I«D 

nel 7ero iatèresse della 'tóWite-*'deiÌJo'teSiiMti)ri 

Condanna di falslflcatori. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depurativo del sangue fu inventato dal Prof. Girolamo 

Pagliano e soltanto gli E r e d i dol meileialtuo ne posseggono il segreto ed hanno il 
diritto di fabbricarlo ftsm^fOiario. 

Bsseadoviwari/I&irario.^d a)tri, plio abusano del nd'me dando a'dStóndere ohe essi 
fabbraiholiJ'''§:^rfJ|3,lrtf^pi» <>asli4tto irsi'PMrsi'v» «"e' «l«4«(we, questa 
Ditta Girolamo Pagliano di Pirenae, via Pandol/ini 18, casa propria, si erede in dovere 
di smascherare essi falsificatori; e mentre si riserva di far valere i suoi diritti per le 
vie legali, ronde noto ni, P,ubblico, .ohe,i| Tribunale.iCivilfl di Firenze„oon sentenza 20-23 
Dicembre 1892, laCefftì Pi 'mpìfMM'mm'm SMSau\Si]mfi<> 1883, e l'Eo-
ceilentissima Corty'WiiWsàziòiie tff'Wkzè"cofgélitetii«g lilcèaWe 1893 ; poi il Tri­
bunale Civile di Firenze con altra Sentenze 12-14 .Aprile, 28-30 Aprilo e 24 Luglio 1894, 
iadnrf'coWérmato é''iÉabflito che "neskaosalvo la flo«trà D i t t a Ct l ro la iua l»a-
S l i a n o , ha diritto di fabbricare e Vendere lo SCIROPPO PAGLIANO; rendendo i con-
tramentori passibili delle spese e dei danni. 

• '' t,MI' l|l, - «k. . 1 • • . . . , i , 
,j^Nessun'a)tr,a .Ditta fwrdiè la, nastra, .può. offfire; 9om). faociamp,noi B|Bpi,iUlf)t.* 

I^IRll 'a ihiun^uei potrà'provare''di'àlbre i l 'SuooessoFo l e g i t t i m a do l Prof . 
e i i r a l a m o P a p u a n a l a r e n t o r e d e l l a So lvopp» P a g l i a n o ' ' d i é p u r à t l r ó 
»j]'P'"l?'f<^e«ttlXf» ."Ipt ««*«««)ii. Ciò basta a smentire le mendaci asseriiioni'dei fal­
sificatori, i quali per corto non possono tare simile offerta e solo cercano' d'ingannare 
il Pubblico. 

.tluUi.'-.S>'i,,j i l , , . • • , 1, , 

I vostri l'ioci non si scioglierà'nno più 
neanche coi forti calori dell' estate sa 
farete uso costante della 

insuperabile 

' pcèparaia dai 

F r . R I Z 2 l - F i r « n M 

prima i ^^, 
capelli eolia i i w i o - • ìàV-
lina, ed «rriooiaudoU ^ f ; 
poi,-oogli appo.?ìti' »r. 
fiooiatori';sp60ìa]i in­
alasi nella sua soa^oU .. , 
al ottiene una "perfetta ' ^ ' ro'niiiftfi .jirrjcciatiinii 
i|é(6into a uel'piU breve lampo'powibile, 'man­
tenendoli 'intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo e/fello.. 

'OgDl'boitìglia ò In elegante astàooio eoii',an-
heuT due .^irrìociatorì speciali ed i8t#nzioli^'T«la-
jtivai. tn^vaiì vandibile .Ui .tJdiae presso lIAmmi-
Bistraaione'del Qioinale l i FHuU, a X i t i a i S O , 

'"'ii^^drliiìio^raflci e pùlìiilicazi'^nt'd'ogni , , g 

)000®000®0®®®IIOOOOOOOOOOOOOOO 

^s'ot'l-fKipe.ij^ 
'ihfallibile' diatfuttare dei TOPI, f^ 

! " ^ R C I , TALPE,_ ^-i^'Racfconwn'dasijjl 
I IpSrohè" nob perjisotiJso per gli ani-' • 
j ' jpal i domèstici popò la' pasta"ba-

dese e altri preparati. Vendesi aiol 
.Lire X al pacco presso rufl ìoio:i l 

j lAdn'unjifdel giornale 4 11 Friuli ><ìi>i 0 ^ lAnn'unjifdel g 

<' 
•Le 'Malattie N'Ct̂ vostì 

di 8ti>«i»àiGif> -̂  Gli esaiipinieHti 
Poilu%]<(>nì - Alienala l 

Sfeiiilità ; 
si curano radicalmente col $iHeoo «rganlc»'('lpervitaleì 
Bro-wa-Sequard). Flacone grande lire 7.75;' flacone piccole/ 
lire 4.75, l'ranco nel.Regno. • . -.i 
' liti plji'gr''ìil'il4le;erì»iu\utileiseoporttt°del'i^«oolo. 

S U C C E S S O mONDIA^IuE. J 
Chiedere gli Opuscoli al Labdfatorio Sequardiano, •¥•)» Torino,'21, Milano,' 

diretto dal dottor Moretti, depositario del 'Vero metodo di prepardiioné" 
appreso a Parigi 

Si vende in UDINE presso la FARMACIA BOSERO alla « Péoioe Risorta s;' 

tliniin iiirifiiiin iiin 

min muu i LUCIDO i mmìnm iiimmmmt 

L'amido Borace Banfi 
tv PlkEipiERlTO - Marca «aUo • I t PREFEWTO 

Vendesi da tutti i-Droghieri, 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardueco 


